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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P RES I D E N 'l' E. La seduta è ::tperta
(ore 10).

[Si dia lettura del processo verbale della se~
dub antimeridiana di ieri.

R U S iS O , Seg'relario, dà leltltra del
processo ve?'baJe.

P RES I D E N T E. N on essendovi 0S-
servazion i, il processo verbale s' mtende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge~
do il senatore Macaggi per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questo conge~
do si intende concesso.

Annunzio di presentazione di dise,gni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
eli ini'ziativa:

dei senatori Fe?'retti e Franza:

«Adozione dell'oraI1io unico di lavoro per
alcune categorie impiegatizie» (5155);

dei senatori Tolloy, Mariotti e Fenoaltea:

«Concessione di quantitativi di benzina a
prezzo ridotto ai cittadini residenti nel terri~
toriro di Trieste, intesa a facilitare il traffico
di persone tra la città e il IIetroterra sotto~
posto alla amministrazione jugoslava» (5,5'6).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che Ò
slata presentata le seguente relazione:

a nome della 7a Commissione permanente
(Lavori pubblici, trasporti, poste e teleco~
municazioni e marina meroantile), dal sena-
tore IDe Unterrichter sul disegno di legge:
«,Stato di previsione della spesa del Mini~
stero dei trasporti per l"esercizio finanz,iario
dallo luglio 1959 al 30 giugno 1960» (3.89).

Questa relazione sarà stampata e distribuj~
ta ed il relativo disegno di legge sarà iscritto
all'ordine del giorno della seduta di martedì.
prossimo.

Svolgimento di interrogazione

P A L E R M O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A L E R M O . Onorevole Presidente,
nella seduta di mercoledì scO'rso ,avevo chiesto
che fosse data urgente risposta alla interro~
g;azione che io, insieme con ,altri senato~i, ho
rivolto ai M,imstri della difesa e den'interno
per conoscere se siano stati adottati i pIlOV-
vedimenti ,atti a cO'nsentire ,al giovani sicHia~
ni alle armi dI votare nelle Imminenti ele~
zioni s,iciUane. Vorrei sapere ,se il Governo
€ pronto a rispondere all'interrogazione.

B O V E T T I, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O V E T T I, Sottosegretario di Stato
peT la difesa. Il Governo è pronto a rispande~
re, anche subita se il Presidente la consenLe,
alla interragazione del senatore PalermO'.

P RES I D E N T E. Procediamo 'aHO'ra
alla svolgime:nta dell'interragazione dei sena,
tori P~lerma, Valenzi, PastO'I'e, Berti, Flore
e CarusO' ai Ministri della difesa e del1'inter~
no. Se ne dia lettura.
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R U S SO, Segretario:

«Ai Ministri deUa difesa e dell'interno,
per conosciere se siano stati già adottati gli
opportuni provvedimenti che possano con~
sentire ai giovani siciliani attualmente alle
armi, in località diverse dai loro paesi di
origine, di esercitare il loro diritto di voto
nelle imminenti elezioni reg;ionali; e se non
ritengano necessario disporre con ogni uy~
genza, dandone tempestiva comunicazione,
che le spese di viaggio siano ,sostenute dai
Corpi presso i quali presbano servizio»
(465).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
Isegretario di Stato per ,la difesa ha facoltà di
rispondere a questa interrogazione.

B O V E T TI, Sottosegretario di StatI)
]Jer la difesa. Si può assicurare che i comandi
militari hanno tempestivamente provveduto
agli adempimenti 10'1'0spettanti al fine di
consentire l'esercizio del diritto di vota ai mi-
lita~i aHearmi, iscritti neUe liste elettorali
dei comuni Isiciliani, in occasione delle pros~
sime elezioni regionali.

Si informa inoltre che, come neUe pass,ate
occasioni, ai militari stessi sarà concesso,
compatibilmente con le esigenze del servizio,
un breve permesso per raggiungere la loca~
lità ,delle votazioni.

Non appare invece possibile porre a ca~
rico dell' Amministrazione militare ,le spesp
di viaggio che detti militari dovrranno SOSt8~
nere per recarsi a votare: Ispese per.altro
ridotte, per effetto delle facilitazioni perma~
nenti di cui essi godono Iper i viaggi sulk
Ferrovie dello Stato.

P RES I D E N T E. Il senatore Paler-
mo ha faooltà di dichiarare se sia soddi.
sfratto.

P A L E R M O. Debbo dichiara.rmi com~
pletamente insoddisfatto della ri,sposta che
mi dà ,l'onorevole Sottose,gretario alla dife-
sa, perchè ricordo quanto stabilisce la Co-
stituzione all'articolo 48: «Il voto è perso-
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naIe ed uguale, libero e segreto. Il suo eser~
cizio è doverecivioo ».

Onorevole Sottosegretario, il mO'do com::
ella risolve il problema, vale a dire preten~
dendo che il mIlitare debba pagare le spese di
v.iaggio per poter assolver.e al suo davere ci~

viea, non risponde nè J1giustizia, nè Lmltome-

nO' al dettlato della Costituzione, soprattuttO'
quando si pensi che l'ultimo capoverso del,
l'articolo 48 dice così: « Il diritto di voto non
può essere limitato se non per incapaeità ci~
vile o per effettO' .di sentenza. pena,le irrevo-

cabile o nei casi di indegnità morale indicaL:
dalla ,llegge ».

Il Ministro del a difesa avrébbe statuito un
altro motivo di limitazione, cioè quello della

mancanza di mezzi finanziari, e non si avvedc
dell'assurdo e della ingiustIzia cui pervie~
ne perchè stahHisce il principio che il mili~
tare che ha possibHità di poter soppo.rtare
le spese di viaggio può esercitare il suo di-
ritto, anzi il suo dovere, mentre caloro che
non hanno i mezzi, come è il caso della stm-
grande maggioranz,a, debbono esse,re privati

della possibilità di adempiere ad un doverp 8
di esercitare un diritto.

Ecco perchè, onorevole Sottosegretario, non
solo non mi dichiara soddisfatto, ma sento
il bisogno di richiamare l'iattenzione del Se-
nato su questo precedente vcrament,e grav3
che il Ministero della difes1acrea, dimentico
che 11011è t011seìltito a dli(;(Jiessia limitai e i.1li
diritto che, torno a ripetere, per la CosWu~
zione è un dovere civico.

Onorevole Sottosegret1ario, crede ella di
aver riBalto ,il 'problema concedendo un breve
permesso? E non si rende conto che non si

tratta di permesso, ma di V'eri e propri atti
di interesse ciVlico per i quali si può ricorrere

al fOg11iodi viaggio .che viene largamente llsa~
to per motivi di servizio?

Ricordi che, se il servizio militare è un clO'.
vere VIi sono altri doveri anche essi impre,

scindibilicome quelli di ess,ere fedeli all::t
Repubblica, di osservarne la Costituzione e 1('
leggi e di concorrere a determinare la politic:1
nazionale, e tutto ciò può realizzarsi attra~
verso il voto. Ecco perchè mi dichiaro insod.
disfatta. (Applausi dalla sinistra).
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Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini.
stero delle poste e delle telecomunicazioni
per l'esercizio finanziario ,dal 1" lugolio 1959
al 30 giugno 1960» ( 390)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il ,seguito della discussione de,l disegn.)
di legge: «Stato di previsione della spesa
del Ministe:m deUe poste e delle tellecomuni~
cazioni per l'esercizio finanziario dallo lugli.o
1959 al 30 giugno 1960 ».

NeHa seduta antimeridiana è stata chiu~
sa la discussione gener,ale, riservando lapa~
rola ai senatori Cianca e Tolloy per lo svolgi~
mento degli ordi:ni ,del giorno da essi presen~
t,ruti,al relatore e al Ministro.

Si dia lettura dell'ordine del giorno dei
senatori Cim1ca e Ca,leffi.

R U S SO, Segretario:

« Il ,Senato

invita il Governo a prendere le mIsure
opportune affinchè:

a) l',aUività della RA.I.~T.V. non con~
traddica sistematicamente, come finora è av~
venuto, alle esigenze di indipendenza politic't
e di obiettività informativa che l'Ente èsta~
tutariamente chiamato a soddIsfare;

b) l'opera della Commissione parJamen~
taredi vigilanza sia rafforzata ed integrata
in modo che ,la RA.I. non sfugga ane sue
responsabHità ed a sanzioni adeguate ana
gravità delle sue violazioni delle norme isti~
tuzionali ».

PRESIDENT,E.
ha facoltà di svolgere
giorno.

Il senatore Cianca
que.sto ordine del

C I A N ,CA. Onorevo1le PI1es,idente, ono~
revolicoUeghi, non c'è discussione sul bHalll~
cia delle poste e delle telecomunicazioni nella
quale non torni l'argomento dena RA.I., e si
oapi,sce, data l'enorme e sempre crescente
importanza dena RA.I.~T.V. nel campo della
propaganda, e dato anche il fatto che tutte
le proteste, le critiche, le proposte formuliate
da questi banchi sono regolarmente cadute

nel nuUa. Io dunque paderò brevemente del~
la RA.I., t,enendo conto ,dei limiti che sono
imposti dallo svolgimento di un ordine del
giorno, sia per un dovere di coscienza sia
,per mettere ancora una volta il Governo, e
particolarmente il Presidente del ConsigHo G
il Ministro delle poste e deli1e telecomunica~
zioni, di fronte alle loro rIspettive responsa~
bilità. Non mi intratterrò particola'rmente su
alcuni ,aspetti dell'attiv,ità della RA.I., che
tuttavia meriterebbero una lunga discussio~
ne. Non mi riferirò ,acerbi episodi, i quali
sono destinati a menomare il livello di de~
terminate trasmissioni per mdioe per te!le~
visione, non mi soffermerò neppure su altri
episodi, dai quali risulta che una censura do..
minata dalla faziosità e quakhe volta dalla
ipocrisia si innalza fino ,alle v0tte dell'aJssurdo
e de,l grottesco. P,arlerò ,soltanto sulbe.rreno
polit.ico, perchè il problema della RA.I. è un
problema di profonda sostanza politica.

Io debbo ricordare la re!cente rubrica « Cen~
to anni di vita italiana ». In -relazione ad essa
la RA.I. ha assunto una responsabilità, del~
la quale è n6ces.s,ario che anche il Parlamento
sia giudice. È stato già il Parlamento giudicp,
in un certo senso, in sede di !Commissione par~
tkolare di controllo, la qualle ~ .e non credo
di svelare un segreto nè di mancare di cor~
rettezza verso di essa ~ dopo un vivace di~
battito ha concluso rkO'nos,cendo gli errori,
definiti non dolosi ma colposi, deUa R.A.I.
Che d'altronde quella trasmissione includess'J
un',intenzione ed un pericolo sul piano !poli~
tico, lo stanno a dimostrare le dichim~aziomi
rese in proposito da1l'ex gerarca ed ex dirj~
g.ente dell'E.I.A.R Ezio Maria Gray, il quale
ha detto testualmente: «Il documentario del~
la T.V. prova che una re'staurazione ps,i()olo~
gica si è inizi,ata e s,i va rafforzando, vigo.rosa
e profonda, tale da persuadere che il processo
di revisione storka del Ventennio si v,a svol~
g.endo con un',accelerazione di tempi 'e0cezio~
naIe ». Noi abbiamo già meBa seduta di ieri
attra\"erso una manifestazione di solenne con~
cordia risposto a questo giudizi,o che respin~
giamo ancora una volta. Ma è innegabHe che
alla RA.I. spetta la responsabilità di aver
reso possibile questo commento il quale ri~, ,
peto, mon tiene conto dei valori deUa Resi-
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stenza 'Che un servizio pubblico ha il dovere
di l'iaffermare e difendere.

La verità è che, in linea di propaganda po~
Ht1ca, noi dobbiamo riconoscere (e credo che
anche gli avversari in buona fede lo ri00no~
sceI1anno) nel1apropaganda della R.A.I. e
della T.V. un tentat,ivo spesso diretto ia favo~
l'ire inteI1eSisi di parte e contro quelli .che
sono gli interess,i veri del Paese.

Data la brevità del tempo che mi è eonsen~
tito, non posso dilungarmi nella citazione di
tutto quello che sarebbe tuttavia neoessar,il)
sottoporre al giudizio del Senato. Io mi Ji~
miterò a rkordare (ed è stato già ricordato
altre volte invano) quello che sulla RA.I., sul~
le funzioni e smlimiti di attività spettanti ';jl~
la RA.I. fu scritto nella «Guida pratica»
della R.A.I. nel 1948 dal Piccone Stella. il
quale è tuttora direttore dei serv,izi dei gior-
nah~radio. Diceva Piccone Stella: « Il Giorna~
le radio trasmette soltanto notizie e fatti real~
mente accaduti imparzialmente scelti tra
quelli di importanza nazionale od ,internazio~ .

naIe obiettivamente riferiti nei !loro esatti
particolarI disposti rrell'ordine che meglio
corrisponde all'interesse del pubblko ». Ora
nel giorno in cui si celebrava l'avvento della
Repubbhcac'è stata una trasmissione del se~
condo programma, in cui deUa Repubblica si
è parlato soprattutto sul1piano storico e filo~
so&o. Si è detto ohe la Repubblica è stata
emanazione dell'apostolato di Mazzini, di Cat
ta:ileO ecceter-a, ma per quei che riguarda l,a
nostra Repubblica e la Costituzione che in es~
sa ha immesso lo spirito della Resistenza non
si è detto nulla. N ella « Guida pratiea », Pic-
oone Stena ,afferma: «La notizia del Gior~
naIe radio è una testimonianza non una ,sen~
tenza, un documento non un giudizio. È il
f,attocosì come è accaduto. Bisogna perciò
astrar,la da un'interpretaz,ione personale o
di fatto, a meno che l'interpretazione espliri~
tamente dichiarata non costituisca a sua vol~
ta un faJtto (atteglgiamernti ufficiali, discorsi
pubblici, COll'sensi e dissensi dei principali
giornali, pareri autorevoli di fronte aU'aoca~
duto). In tal caso verranno re,gisrtrati i 'oom-
menti di tendenze diverse. Mai la radio farà
su un f,atto controverso un commento a modo
suo ».

Ora chiunque abbia seguito e segua le co.
munic:azioni della RA.I. non può non giun~
gere onestamente alla conclusione che le af-
fermazionicontenute neBa « Guida pmUca »
del1a RA.I. sono ogni giomo regola,rmente e
clamorosamente smenUte. Nel 1955 la Com~
mIssione di vigHanza sulla R.A.I., trovandosi
di fronte ad una propaganda elet,tor,ale messa
soltanto alI serviz,io deUe forze governat>ive,
volle fare un passo volto ,ad impedire ,che dei
giornalisti della destra diventas8ero i soli
commentatori dalla tribuna della RA.I. In~
sieme al compianto PresIdente della Com~
missioThe, onorevole Cappa, mi recai alla Di~
rezione del1a R.A.I. ed esposi delle cOinsidera~
ziorui di cui un documento firmato da u:n au~
tentÌco galantuomo, i,l presidente Guala, ri~
conosceva, a qualche giorno di distanza dal
colloquio, la incontestabile vaHdità.

N ai ,dicemmo che i signorI commentato:ri
avevano pi'enamente il diritto di scrivere ,sui
loro g'iorna:lli quello ehe però nOlnaveV1anoas~
solutamente H diritto di sostenere e d,iffon~
deI1e dailla tribuna deUa RA.I. concessa sol~
tanto a loro. P,er la verità debbo r~conoscere
che quelle trasmissioni furono per un certo
tempo Isospese, ma poi ripresero confermando
che IIaRA.I. è soltanto a s>ervi~iodel Governo
e della magioranza: una mèVggwranza che
oggi è politlcamente qualificata come voi sa
pete.

E potr'emmocontinuare, se la cosa non ri~
schiassle di drivent!B.,reRtucchevole. con quelln
che scrive il Piccone Stella: «Obiettività e
imparzialità non sono sinonimi: obiettiva è la
verità, imparziale è la giustizia» eccetera.

Ora, Is,eesiste una Commissione di vigihn~
za sulla R.A.I., la quale ha come compito di
gaI1antire ,J"indipendemza pollitica e ,l'obiett,ivi-
tà ',informativa deUe tr'a,smiss.iomi, mi doman~
do se sila possibile che cri siano soltanto deri
commentato['i di parte. Quando rrlOliabbiamo
chiesto, nel 1955, di rispondere agli or:atori
della destra, ci fu consentito per un cert0
p8l1iodo di non ascoltare più le loro disquisi~
zioni pOlllitiche,ma in linea di prinolpi,o c,i fll
ancora una voltla nega,to il diritto di ris'Pon~
dere, e s,lama arrlivaU a questo, che e8iste
una ruIH'liC'a,con la quale si chiude la ,s'etti~
m3,l1asu] piano della propaganda po1itliciadel~
Ia R.A.I.; ruhric'ache si intitola « Da una
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settimana all'altra », affidata ad un giorna.
lÌista che è un uomo di parte e che non dimen~
tica mai di essere tale, nei suai commenti.
N on vaglia far nami, vaglia saltanto richia~
mare l'attenzione del Ministra sulla gravità
di questa situaziane, per effetto della quale è
stato passibile che <dalla radia, attraverso
quella rubrica, venisse fatta una campagna in
favare del più ersasperata altranzlsmo atlan~
tico; una campagna la quale respinge a pri",'i
.ogni manifestaziane internaz.iolliale di .pace.
Bisagna ricanosoere che su questo punto 1el
R.A.I. è caerente, perchè nan è stata mai lal'~
gra di osplitallità .per i viari Cail1gressii della
pace ed ha ignorato perfino il Cangre,ssa dei
popoli che si tenne a Y,ienna neI 1954 e che
fu indubbiamente una delle più solenni mani~
festaziani della volantà dei popoli di ottenere
e garantire Ia pace. Ma .anche nel campo den:a
polritica ,interna debbo rirlevarE;,onarevo'Ie Mi~
ni'stro, che noi abbiamo ascoltrato, dopo il
Congresso socialista di Napoli, un commentc
che, a prescindere daU'interprr'e:1Jazlione,in rlar~
ga misurr:a iarbitraria della spirito del Con-
gresso e del!le sue ,canclusioni, f,aeeva una p.o-
lemica contl1Oi,l Segret,alrriodel nostra paI1tita,
dimenticando che quesiti nan avrebbe potuto
replkare aHe affermaziol1li dél commentatore.

Ora, è legittimo damandarsi se si,a canci~
Iiahile con i princìpi di imlparzialità politica
e di assoluta obiettrività infarmativra 11aper~
ma:nenza di un cammentatare ufficiale della
R.A.I., il quale, se ha diritto di obbedire, co~
me da,scuno di noi, a,I I1ichi,amo dellIe propr1e
coneez,ioni partieoIar,i, ,tuttavi,a non può eser~
critialretale diritto da una tribuna di cui le
norme statut,arie della R.A.I. negano Ia con~
cessione esdusiva ad un determinato partito
a ad una determinata coalizione di partiti.

l'O s'Obenissimo quel che mi risponderà n
Ministro deHe poste e delle teIecomunicazioni :
eg1i dirà che la sua competenza è sÙ'losul p:U8,"
no tecnico. Questa èstla,taIa dsposta ,che si
è succeduta di anno in anno, Ida un'interro~
gaziOlne,a,},J'altra,da un'intel1peHanza aJrl'a1tra,
daJl'uno ,all'altro d.isconso 'su] biIancio deille
poste e dei telegl"afi. Ma lei, onorevole Mini~
stro, f,a parte del Governo; e l,a responsabi~
Jità della situazione che ho denunciata spetta
aI Governo, e srÌCcomesi trattla deUa R.A.I.,

io dico che spetta in modo particolare a,I Pre~
sidente del Consigliioe a rlei.

Non pO'ssi1amo£aredelle i,pocrislie per 'so~
stenere tesi le quali tendono ad 'impedire che
le vere rl8'spom!slabilitàvengano aceertlate e col~
pite. Onolrevoli colleghi, nelle mie parole v'è
anche la ,protest1a di un uomo di parte, offeso
anche nel SilO sentlimento politieo daque!sto
atteggiamento di ingiustiizia e di parziailità;
ma credo di aver pal11a,tonel nome di tutti,
perchè tutti sli,amo ugualmente Iegat,i aU'in~
tereslse nazionale, che nOlnviene difeso come
credono di difender.Io i dirigenti della R.A.I.
e della T.Y. Noi vogliamo ripetere ancora
una volta che ,il regime di manopolio, di (;ui
usufruisce un Ente, in tanto .può eSlsere giu~
stificato in quanto i servizi che gli sono affi~
dati in 'concessione siano gestiti neiU'inte,re:sse
generale. È un servizio pubblico quello del~
la R.A.I. e sul mO'do ,come viene :adempiuto
deve essere .operante la vigilanza di tutto il
Governo.

Io conrciludodicendo all'onorevole Mi:nistro
che e:gli ha delle responsabilità, anche parU~
colari, in queista materi,a. Noi vogl,iamo, e
crediamo di linterpret,a:re un' esigenza che non
è salo nostra, che la radio diventi veramente
strumento di informazione, e non di defor~
mazione della realItà italiana e internazionale,
e che tale strumento sia messa a servizio di
tutti i cittadini come è doveroso in una Re~
pubblica che rispetti se stessa. (Vivi applQ,u~
si dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordIni ,del giormo pres,entati dal sena,tore
Tonoy, il pnimo dei quaE è anche firma-to dai
senatori Sol:ari, Banfi, Barhare,schi, Ciancia,
,caleffi, Busoni, il slercondodai senaitori Bar~
demni, Solari, Alberti, Fabbri.

R U S SO, Segretario:

« Il ,senato

impegna il Governo a intraprendere la
riorganizzazione del settore relativo alle
emissioni deIae carte valori postali, attra-
verso il potenziamento qualitativo della di~
visione filatelica e la maggiare responsabi~
lizzazione della Commissione nazionale fila~
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talica. Criteri di tale riorganizzazione sa­
ranno : 

1) la semplificazione delle categorie di 
carte valori con la soppressione di quelle, 
come la posta aerea, la posta pneumatica ec­
cetera, dalla pratica definite superflue; 

2) il contenimento del numero di nuo^e 
emissioni e invece la loro programmazione 
meditata e tempestiva; 

3) l'assunzione di criteri stabili, corri­
spondenti allo spirito dell'Italia democratica 
e repubblicana nella valutazione di ricorren­
ze, personaggi e manifestazioni da celebrare 
filatelicamente ; 

4) il miglioramento del livello estetico 
dei francobolli attraverso la partecipazione 
più ampia degli artisti nella progettazione 
mediante regolari e pubblici concorsi » ; 

« Il Senato 
impegna il Governo a trasformare in 

legge il decreto interministeriale del 1° mar­
zo 1954 il quale stabilisce che tutte le rima­
nenze delle carte valori scadute debbano es­
sere incenerite, annullando definitivamente 
in tal modo la legge fascista del 18 aprile 
1940, n. 689, la quale degradava lo Stato al 
rango di speculatore in francobolli. Fin d'ora 
il Senato impegna il Governo a completare la 
esecutività del decreto sopra citato mediante 
la pubblicazione dei verbali di distruzione del­
le carte valori scadute, verbali dai quali deve 
risultare che i quantitativi inceneriti corri­
spondono esattamente a quelli invenduti, sop­
primendo gli inammissibili " accantonamen­
ti " fin qui praticati a scopo di omaggi e di 
rappresentanza ». 

P R E S I D E N T E . Il senatore Tolloy 
ha facoltà di svolgere questi ordini del giorno. 

T O L L O Y . Signor Presidente, onorevoli 
coileghi, signor Ministro, gli ordini del gior­
no che ho presentato richiamano l'attenzione 
del Parlamento e del Governo su un settore 
assai trascurato dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi, e precisamente siu quello 
delle carte valori e delle emissioni filateliche. 
Non sarà certo questa, dato il giorno e l'ora, 
l'occasione in cui si popolarizzerà il frroble-

ma tra i senatori, comunque, spero almeno 
di attirare l'attenzione del signor Ministro. 

L'ordine del giorno non ha motivo di essere 
polemico appunto perchè la materia non è 
stata pressoché mai trattata pubblicamente 
da nessuno : ciò ha provocato un pigro tran-
tran nel settore che occorre scuotere : di que­
sto istato di cose non ha dunque colpa la buro­
crazia, ma il Governo e con esso il Parla­
mento. 

Pure si tratta di cosa assai importante : 
basta riflettere qual'è la funzione propagan­
distica ed educativa dei francobolli, nel Paese 
e all'estero : essi sono lo strumento più dif­
fuso e popolare con cui una Nazione cerca di 
affermare il suo prestigio e di svolgere una 
missione educativa, divulgativa delle glorie 
nazionali. Ancora bisogna tenere presente 
quel fatto di rilievo anche sociale rappresen­
tato dallo sviluppo crescente della filatelia. 
Recentemente una rivista specializzata cal­
colava a 500 mila il numero dei filatelici ita­
liani, valutando che dei francobolli emessi 
una cifra dai 2 ai 5 milioni viene assorbita 
dal mercato filatelico interno ed estero. 

Il mio ordine del giorno indica per prima 
cosa gli strumenti su cui poggiare una mo­
dernizzazione e semplificazione di tutto il 
settore, potenziando qualitativamente la Divi­
sione filatelica e conferendo maggiore re­
sponsabilità alla Commissione nazionale fila­
telica la quale deve scegliere i soggetti, e che 
troppo spesso è stata chiamata ad operare 
in condizioni difficilissime di fretta, di disa­
gio, nell'impossibilità di recare il contributo 
che le sarebbe possibile. L'ordine del giorno 
indica anche i criteri di ordine. Il primo di 
questi è quello della semplificazione delle ca­
tegorie di carte valori attualmente in vigore. 

Queste sono attualmente 7 : posta ordina­
ria, posta aerea, espressi, posta pneumatica, 
segna-tasse, pacchi postali, recapito autoriz­
zato. Di tali isette categorie gli stessi ambien­
ti responsabili delle Poste mi pare che riten­
gano indispensabili soltanto quelle della po­
sta ordinaria, dei segna-tasse e degli espres­
si. La posta aerea, da molti Stati mai adot­
tata, è ormai quasi completamente in disuso. 
Del resto la nostra istesisa Amministrazione, 
stampando il francobollo da 500 e da 1.000 
lire di posta ordinaria, ha precorso la morte 
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di questa categoria. Anche ,la posta !pneuma~
tica sembra perfeUamenteinutile, come la
recente decisione in merito ad un ri00rso ha
dimostrato, s1:a:bilendo che il £r:ancobollo di
posta pneumatica possa va'lere per la posta
ordinaria e viceversa. Tarnto v,aIe dunque
aboliirlo.

Per quanto riguarda il recapito autoriz~
zato, a dire il vero, non sono mai riusdto
a comprendere a cosa serva. I francobolli di
pacchi postali, la diminuzione delle cui vendi ~

te è assodata, sono legati ad una concezione
secolare o semi secolare m verità assai com~
pEcata. Per i pacchi postali potrebbe seguirsi
la procedura usata per le lettere raccOInanda~
te: francobollo semplice ed annessa ricevu~
ta, abolendo il doppio francobollo.

Queste proposte, tendenti ad elIminaI (; ca~
tegorie superflue di francobolli oltre tutto d1
valore art1stico e prop3gandistico nullo, po~
tI'anno fruttare delle economie all' Ammini-
strazione,

La seconda proposta riguarda il criterio
che presiede la 'Politica delle emissioni, che
sono oggi estremamente disordinate e confu~
se. Desidero predsare a questo punto che jf)

sto esprimendo non un orientamento di parte
(non rislult,a, a tutt'oggi, che alcun partito
abbia una seziòne [tHatelica), ma rilievi rac~
colti in ambienti altamente qualificati ed in~
hòlres81at,ia questo problema.

La programmazione deille emissioni è spes~
so legata aIlra sorte dei Mini,steri. Quando
vi è una crisi, per cimque o sei mesi non si
emettono fr,ancobo,ui, e bi,sogna aspettare ,che
il nuovo Mini,ste'ro s,ia insedi]ato; dopo di che
si rig'uadagna ,i'l tempo perduto e in freUa e
furia si emettono numerose serie di fran~
cobolli.

In che cosa puòconsister'e una ser1a Ipoliti~
ca delle emiislsioni? Anz,itlutto s]ulla frequenza
di tali 'emiss,ioni. Con un lavoro molto pazien~
te ho potuto appurare che nel 1954 sono stati
emessi 18 francobol1li commemorati vi; nel
1955, 14 francobolli commemorativi e 17 COll1~
plementari; ne,l 1956, 16 commemorati vi; ne,l
1957, 13 commemorat,ivi; ne,l 1958 si arriva
a ben 27 commemorativi.

È da ri:tenereche sarebbe bene as,sumere
un criterio fisso: per esempio 15 francobolli
commemorativi ogni anno sembrano un nu~

mero ,giusto; due serie di 5 fr:ancobO'lli a tre
serie di 4, e due Qt1'e pezzi unioi.

Pier quanto 'riguarda i criteri di soelta deUe
ricorrenze, dei personlaggi, delle manifelsta~
ziO'ni da celebrare, onorevole Ministro, credO'
che oggi rpmtioamente nO'n ve 'l1'e siano o
sLano i più ,dIsordinati possibili. Ogni tanto
qua1cuno :si aocorge che c'è un iUustre per~
sO'na,ggiO'che è morto o .che è nato, 100, 50,
200, 300 ,anni fa ed aHoI1as,i decide di fare
un francobO'llo commemorativo. Una valta
per San Domenico Savio rSÌ celebrò il 4500
annive~saria quando pure ,proprio una set~
tilffiana prima em stata ce!lebrato un altro
sarn:tO'.In altre occasioni Isono stati 'celebrati
a bfleve distanza due pi,ttol1i, altre valte due
musicisti pe1'chè erano nati o morti quasi
nella :stels,soperiodO' di tempo.

Un criterio che potrebbe essere giusta~
mente applicato penso sia quello di una pl'O~
grammazione, di una pianificazione del lavoro
non per un anno, ma per numerosi anni. In
questo caso si potrà prevedere una serie di
francabolli commemorativi di grandi pittori,
una di ,grandi musicisti, di grandi scien:lÌati,
una serie anche di santi, passibilmente non
una ogni anno. In tal modo si potrà fare una
effettiva scelta del valore e dell'importallza
dei personaggi e deMe ricO'rrenze da rlcarda~
re, per ,cui nO'n si verificherà più quello che
accade oggi, che cioè grandissimi personaggi
nO'n vengono celebrati, mentre poi magari
vengono celebrati dei per]sonaggi di secon~
daria importanza.

Per quanta riguarda ]la riduzione del nu~
mero dei francabaUicui accennavo prima, ba~
'sterà eVlitare tanto per fare un esempiO' ~

che si faciCÌano francobolli per ricorrenze (li
ormai dubbia importanz]a, quali li recenti edi~
ti per il « Premia Italia» il quale nan credo
che merritaslse due francoboHi celebrativi,
quando si pensi che Cristafora Colombo che
ha !scaperta 1'America ne ha avuto uno sola.

Inaltre penso che si davrebbe stabilire la
prassi di non fare francobolli celebrativi in
oocasiane ,delle visite ,in Italia di Capi di Sta~

tO' esteri. Per esemp:ia, Isal110stati fatti due
francabolli per celebrare la visita dello Scià
di Persia in ItaHa, ma nessun francoballo
è stato prevista per celebrare la vi,sita di altri
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capi o personalità estere e questi >potrebbero
per ciò indispettirsii.

C'è inoltre da constderareche i francabolli
in genere sono fatti male. L'emissione di un
francobo1lo richiede molto tempo per i 'pro~
getti, per i disegni, perle ,prove, per la di~
stribuzi01lle. È notorio, per esempio, che i
fmncobolli di San Marino e quelli de,l Viati.
cano ,sono molto rpiù bell:i di quelli dello Stata
italiano, eppure sono fatti ,anch'es,si al Poli.
grafico ,dello Stato. Come mai avvi,ene questo?
Darò esempio del iperchè questo avviene: per
il francobollo della 'Canciliazione, che pure
avrebbe dovuto interessare il Governa e la
maggioranza, il 16 'gennaio il Governo ap~
provava H 'pravvedimento, il 27 gennaio usci~
va ill decreto, 1'11 febbraio i,l francobollo era
giàirn distribuzione e ,si tenga conto che oc.
corrono 10 giorni ,perr la distribuz,ione. N on
vi è stato ,dunque IiI tempo per tutte le ape.
l1azioni di ;scelta, di controllo, di migliora~
menta richiesti dalla emissione di un franco-
bollo, con il risultato che essa è inf,atti or-
ribile. Alla base di tali deficienze è la questio~
ne di cui ha già detta della programmazione
tempestiva fatta dall'appasita Cammi3sione.

C'è poi la questiane del va,lore estetico dei
francabolli. Badate che i nostri francobolli
sono molto giù nella scala Goi valori estetici.
Si prenda, ad esempio, una colle7.ione sviz-
zera di francaballi di questi ultimi anni e si
naterà ,la diversità di canceziane 2. di esecu~
ziane. Da noi si fannO' dei piccali quadri, non
dei francaballi che hannO' bisagna di una loro
prolpria tecnica dicalari e di disegni.

IGame fare ,per avviare a questa de,fieienza?
È necessaria demacratizzare le pracedure,
nscendo dalla cerchia chiusa di artisti prede-
,signatL Si faccianO' concorsi, si popalariz-
zina i concarsi, si chiami il maggiar numero
di artisti a callabarare. QuandO' si Isapesse,
ad esempiO', che per l'annO' 1960 dovrà uscire
un francobollO' con un determinata soggetta
si apra un cancorsa: sarà un modo di inte-
ressare di più l'opinione pubblica e di speri-
mentare nuove e capaci farze artistiche.

IO' ha voluta direco,se assai semplici, nel
mO'dopiù 'sempEce, e ,sarei sorpresa se questa
oI1dine dell giorno non fO<;Jlseaccolto a fosse
accOlItO'come semplic.e :mccomandaziO'ne. V0'r~
rei qualcosa di impegnativa, perchè ho par~

lato in modo spasls<Ìonata,quasi tecnico, senza
polemica, tranne quel piocolo e innocente ac-
cenno alJe trappa frequenti emissioni di San~
ti. Aggiungo salo che riterrei opportuna che
si facesse una serie sugli eroi della R.esisten-
za, come si fa in Francia da anni, anche que.
'st'anno satta il regime di De Gaulle. Mi sem~
bra cosa giusta: noi celebriamo quest'annO' il
Risargimento e davremmo atte::;1are la no~
stra ricanoscenza per questi fraté~li ch2 han~
no data la vita perchè la Patria potesse nl!O~
vamente risorgere.

Quindi prega l'onarevole Ministro di te~
nere canto di questa richiesta sperando che
non asti a ciò l'attuale formula di Governo.
È una 'richie,sta che facc,io, amimato da spiri-
to nazianale, a name ,di tutti. (Applausi dalla
sinistra e dal centro).

Venendo a,l seconda ordi,ne del giornO', chia~
1'isca che nan l'avrei presentato se aid una
mia interragazione l'onorevole Ministro non
avesse dato una ris,posta che non solo non ha
soddis:Datto me, ma non ha soddisfatto nè la
lagioa, nè la caerenza e quando ne ,parleremo
creda che il signor Mini,stra ricana,scerà di
aver firmata questo dacumento, sotb1poslogli
da un funzionario, prO'babilmente in qualche
stretta di tempo.

In qlwUa interrogazione io chiedevo al Mi~
nistro deUe pO'ste e dene telecomunicazioni di
conoscere quale lapplioazione abbia la legge
che 'prevede la distruzione dei francobo,JJi
fuori corso ed il motiva !lel' cui di taJe di~
struzione non è data notizia pubblica. La ri~
sposta stranissima del Ministro si concreta
nei seguenti ,punti: 1) si afferma che non esi~
ste una tale legge (ciò è vera indubbiamente);
2) si afferma che però esiste la prassi di di
struggere i francabolli fuori carso (e sarà
certamente così); 3) si afferma infine che esi~
ste un decreLo intenninisteriale dello marzo
1954 che stabilisce che tutte le rimanenze di
carte valori devono essere incenerite. Io nan
sono un giurista, ma mi pare di capire che un
decreto interministeriale che contraddica ad
una legge precedente, senza che venga fatta
una nuova legge, stabilisca una situazione
anomala. Poichè è gmsta quel che dice il de-
creto ed è giusta la pYa/ssi,essendo chiaro che
non è possibile che la Stato faccia lo .specula-
tore cJi francoballi come voleva la legge del



Senato della Repubblica

135a SEDUTA

~ 6411 ~

5 'GIUGNO 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

1940, che è una vecchia legge fascista, il mio
ordine del giorno chiede semplicemente di le~
galizzare la situazione creata dal Governo c?n
il decreto interministeriale. Si faccia una leg~
ge la quale regolariz2'j definitivamente la que~
stione, in altre parole affinchè vengano di~
strutti i fr<>ncobolli messi fuori corso.

Qui c'è da ,fare una di!gressionesulle gia~
cenze dei francobolli esistenti, digressione
che interessa il bilancio. Nel biIancio di que~
st'anno i due miliardi, che sempre venivano
porta,ti come valore delle giacenze dei vecchi
francobollipre,sso il Ministero, sono stati tol~
ti. Io mi auguro che sia giusto ciò che dice il
bilancio, ,in oui è scritto che i due mitliardi
sono stati tolti per urltimazione delle vendite,
iil che potrebbe es.sere un eufemismo per dire
che i francoboUi che non sono sta.ti venduti
sono stati distrutti. Io mi auguro che questa
sia la vera interpretazione e non quella for~
nita dal nostro esimio relatore, al quale è sta~
to. mvece detto che la vendita è stata sospesa,
il che significa che non vi dovrebbe più esse~
re vendita di nessuna giacenza e che sono già
stati distrutti gli stock precedenti al decreto
interministeriale.

I due miliardi che venivano calcolati sono
del resto completamente musori. Voi com~
prendete che, quando lo Stato avesse voluto
o volesse vendere i francobolli, .Iiavrebbe ven~
duti ai commercianti. Purtroppo anche questi
commercianti hanno la tendenza ana costi-
tuzione di un monopolio, e si rpuò star sicuri
che, di fronte al1'appar,ires:u1 mercato di
questo contmgente di franco.bolli, avrebbero
fatto o faranno. offerte tali da far 'preci,pitare
i due miliardi ad una cifra assai inferiore.
Vanno perciò lodati la perplessità e i dubbi
del tutto onesti dell'alta buro.crazia relativa~
mente alle venema del suddetto stock.

Procedendo alla vendita di francobolli fuo~
l'i corso, sarebbe poi il Governo, saremmo noi
tutti in contraddizione con il decreto legge
che stabilisce che i francobolli fuori corso
debbono essere distrutti e precludendo le al~
trimenti possibili speculazioni successive al
rigua'rdo. Ora vi sono delle perplessità che
pnò avere ella personalmente, signor Mini~
,str0, e che apprezzo. ,se nan erro alcuni an~
ni fa ella aveva pensato che cOini fondi r~~
cavati da tali vendite si sarebbe potuto con~

tribuire alla cosb'l1r.ione di case deipostele~
g1rafonici. Compl'enrl0 che possa essere im~
barazzante oggi, anche di fronte a Illiolta opi~
nione pubblica disinformata, far s~arire que~
sto fondo. Io stesso sono pronto a da're un
suggerimento di un provvedimento. sostitu~
tivo più simpatico e più serio di queHo del'i~
vante dal guadagno che lo Stato realizzerebbe
su questli francor.oIIi che m!i auguro non esi~
stano più: si proceda a una emissione spe~
ciale con sovrapprezzo pro~case dei postele~
grafonici. Con un'emissione di una serie spe~
ciale con sovrapprezzo per cinque anni, col
mercato dei francobolli che c'è in Italia, dato
che per un filatelico pagare un francoba1Jo 50
o 100 lire di più una volta all'anno non è un
grande aggravio, si può recuperare in pochis~
simi anni la cifra che si ritiene di perdere
oggi con tale rinuncia. D'altronde, onorevoli
colleghi, per le case dei postelegrafonici non
sono questi i mezzi ai quali si dovrebbe ricoI'
l'ere, 'essi sono quelli del bilancio ordinario
dello ,stato. Io ho fatto questa proposta sol-
tanto perchè c'era questo impegno da parte
del Ministero delle Iposte assunto proprio
quando ne era titolare anni fa lo stesso at~
tuale titolare.

In analogia a tale proposta ne farò un'al~
tra: lei sa, onorevole Ministro, che giusta~
mente ,le raccomandate non si possono spedi~
re la domenica, è ,)l;bligatorio metterci un
espresso, e ciò è giw,to perchè serve a com~
pensare il lavoro straordinario richiesto a una
aliquota del personale nei giorni festivi. Si
faccia dunque un francobollo speciale in mo~
do che da una parte il pubblico non abbia la
impressione di essere sottoposto ad un so~
pruso e l'impiegato veda che c'è un ricono"ci~
mento esplicito del suo lavoro straordinario.

L',:11tmcosa che chiedevo nella mia interrJ~
gazione, onorevale Ministro, riguarda un ar~
gom!ento piuttosto delicato e avrei prefe,rito
non portarlo ,in seduta pubblica: si tratta di
cosa che non costituisce certo un grosso scan~
dalo, ma può averne l'apparenza, mentre co
stituisce con certezza una prassi indelicata
che è bene spa,risca; prassi che sono la il pr;~
mio ad affermare che non :risale certo alla
burocrazia del Minlstc'l'O rielle poste la quale
ha una tradizione di concretezza ed è forma~
ta indubk1i:J,mente da Hor di galantuomini. Io
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dunque avevo chiesto che fosse data notizia 
dei verbali di distruzione dei francobolli, e 
che dai verbali abbia a risultare che viene di­
strutto ciò cWe non è venduto, perchè il fran­
cobollo è una carta-valore, tal quale la c^ria 
moneta. Perchè avevo fatto questa richiesta? 
Lo dicevo nella stesso interrogazione : c'è la 
abitudine di fare degli omaggi. Io non accuso 
nessuno perchè gli omaggi li ho ricevuti an­
che io. Questo che vi esibisco è un omaggio 
che viene dato con regolare cartoncino bianco 
per ogni francobollo che esce; e questo è lo 
omaggio contenuto in una rilegatura mar­
rone che viene stampato ad ogni fine d'anno, 
comprensivo di tutti i francobolli dell'anno. 
Questo fascicolo del 1958 (ho fatto il conto) 
contiene per 2.100 lire di francobolli al valore 
facciale. Io non so quanti omaggi vengono 
fatti, ma pensavo che ne fosse fatto un ceri o 
numero soltanto. Mi accadde però anni fa di 
viaggiare in treno col segretario di un Mini­
stro delle poste e telegrafi, e questo segretario 
aveva la borsa piena di centinaia di questi 
francobolli e li distribuiva agli elettori del suo 
collegio. 

Ancora è stata per me un'umiliazione sen­
tirmi dire da un esperto filatelico che tal­
volta, quando muore un capo divisione delle 
poste, gli eredi vanno a farsi stimare i fran­
cobolli di cui sono in possesso. Non dico si 
tratti di una cosa disonesta nell'intenzione; 
quel capo divisione avrà portato a casa elei 
francobolli omaggio che, nel giro di trenta 
quaranta anni, sono diventati un valore. Ho 
qui dei francobolli del 1954, per complessive 
duecento lire di valore facciale, che già oggi 
valgono 1500 lire. 

I francobolli sono denaro e quindi deve es­
sere resa nota la quantità dei valori prodot­
ti, di quelli venduti e di quelli distrutti, e non 
ci si può rispondere in un modo degno di 
Lapalisse, noi) ci si può rispondere che « la 
Amministrazione non ha mai ritenuto neces­
sario far risultare il quantitativo immesso 
alla vendita, in quanto tale precisazione sa­
rebbe superflua dato che i quantitativi ince 
neriti corrispondono esattamente a quelli ri­
sultanti dalle relative scritture». Ma sono ap­
punto queste scritture che vogliamo cono­
scere ! 

E poco più su cosa diceva la risposta \ 
quell'interrogazione? Diceva che tutti i quan­
titativi residui vengono inceneriti, «, salvo, 
beninteso, i limitati quantitativi che l'Ammi­
nistrazione accantona per il museo postale e 
per eventuali omaggi destinati a personalità 
di particolare riguardo o che siano determi­
nati da motivi di rappresentanza ». 

Non è possibile che continui questo « ac­
cantonamento ». Il Ministro delle poste vuole 
dare ad un grande personaggio dei franco­
bolli, di quelli che possono servire anche a 
spedire delle lettere? Li ponga tra le sue spQ-
se di rappresentanza o li faccia pagare alle 
amministrazioni che li richiedono per i loro 
scopi. Ma non ci deve essere francobollo, come 
non c'è lira, che possa essere stampato e non 
controllato. 

Si tratta di una questione marginale, dì cui 
tutti siamio responsabili, perchè non si do­
veva instaurare un simile sistema e dare, ad 
esempio, al capo divisione di cui sopra que­
ste piccole e umiane tentazioni. 

Ordunque, onorevole Ministro, una volta 
accettato il principio dell'incenerimjento biso­
gna dire quanti francobolli di ogni tipo sono 
stati distrutti e quanti sono stati venduti, 
senza lasciare il sospetto che ama parte sia 
stata « accantonata ». 

Spero che ]c mi'e argomentazioni siano pre­
se in considerazione, data l'assoluta obietti­
vità con cui io le pongo nell'interesse dello 
Stato e per il prestigio dell'Amministrazione 
postale. 

E vengo ad un ultimo argomento, anche 
questo di non grande importanza, ma sul 
quale è tuttavia opportuno che io richiami la 
attenzione. Molto bene si è operato per l'isti­
tuzione di 92 affici filatelici provinciali che 
hanno trovato ottima accoglienza dappertut­
to. Però bisogna fare attenzione perchè il 
francobollo è diventato un oggetto di grande 
speculazione in questo dopoguerra. Non so 
se sappiate che vi sono dei francobolli ita­
liani che dal 1945 ad oggi hanno aumentato 
qualche cosa come 200, 500, anche 1.000 vol­
te il loro valore. Gira, cosa accade talvolta? 
Accade che, se l'Ufficio filatelico centrale non 
distribuisce bene i francobolli agli «uffici fi­
latelici provinciali, questi ultimi finiscono i 
francobolli l'uno prima dell'altro. Ed allora, 
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in queUa provincia dove il francobollo non
c'è più, pur ,essendo ancora altrlOve in di.stri~
buz'ione, ecco che insorge la speculazione ai
danni del collezionista più mrodesto, dello
scolaretto, del ragazzo che amai suoi quadra~
tIni colorati, e ai quali collezionisti lo Stato
è andato incontro eon la apertura degli sp0'r~
teIli filatelici che lo mettono appunto in di~
retto contatto con essi.

Oicc0'rre che il magazz,ina valari tenga con-
to di questa situazione, ma saprattutta, quan~
da un francob'OHo è esaurita, è interesse del
Mini,stera per essere ,insospettabHe, came la
moglie di Cesare, che il magazzino valori di,
ca: questo francobo110 non c'è più, è esauri~
t'O. A Roma, onorevole Ministro, è accaduto
che n francoboHo Oanava ad un data mlomen~
to è ,scamparso dall'ufficio filatelico, facenrJf\
sargere una vi0'lenta speculazione attorna a
questo francabollo ne,l mentre, due mesi dopo,
questa francoballo è l'icomparso alla vendita.

Questo è un ,caso isolata, nè ha racclOIto va~
ci di sospetto nei riguardi deUa burocrazli'a IO
òel Ministera, 1mttavia troppo facile sar,ebbe
manavrare dal centro perchè; ripetendosi il
fatto, esse non abbiano invece a diffondersi.
Si ,richiede dunque che si informi il pubblico
qua,ndo il franclOb0'lla è esaurito, ,che insam~
ma non si dicla ,allo sportella che .nlOnsi sa se
questo .francobollo non c'è più. Da quel mo~
mlent'Ocamincerà il gioca della domanda e del~
l'offerta, ma la 'stato nan avrà cantribuito an
una speculazIOne che essa deve impedire in~
tanto che vende il f,ra,ncoboHo al prezzo fac~
eiale.

Nel candudere la ~)regherei, sig.nor Mini ~

stro, di voler darmi una risp0'sta con pre~
cisione nei confronti di quello stock filate~
lica, per il quale sul bilancio è scritto che è
stata ulNmata la vendita c per infmm,'tzianÌ
assunte dal relato,re s!21rn1brerebbeinvece che
sia st,ata slOspesa la vendita, Bisagnerà chia~
rire in 111iani'eradefinitiva tale punta. Mi au~
guro che ciò avvenga nello spirita che ha ani~
mato il decreta legge ,del 1954. (Appla,usi).

P RES 1 D EIN T Er. La svolgimen10
degli ordini de,l giclrna è esaurito. Ha faco]~
tà di parlare l'onorevole relatore.

BUI Z Z A, relatore. Sig,nor Presiden~
te, ,signor Ministro, onorevoli colleghi, ri-

sponderò natl::aalm:mte ai calleghi che sana
j'ntervenuti su punti della mia relazione, la~
scianda al signal' Ministra il campita di ri~
spandere a quanto si riferisce, per 'esempia,
all'interventa tanta del senatare De Luca
quanta del senatare Salari sulla palitica da
svolgersi nei confronti del 'persanale delle po
ste e delle telecamunicazioni. Lascia pure al
signal' Ministra il compito di rispandere ::tI
senatare Tollay, limitandami a chiarire un
sua apprezzamenta suIla mia relazrione.

Ieri il senatore De Luca ha presa la mia
relazione e alla prim::t pagina ha letta: «Il
bilancia di previsione di questa azienda p're~
senta un imparta camplessiva di entrate per
lire 148.778.500.000 e un campI esso di .spese
di pari importo: il bilancia si chiude cioè in
pareggia ». Ora il Presidente mli deve scu~
sare s,e ha inteJ:1ratto il senatore De Luca (al
quale anche damlandascusa) per abiettargll:
N sei ferITJjat'Oana primla osteria! 8e il sena~
tore De Luca avess,e inf.atti proseg'luito la let~
tura, av,rebbe tllov'ata a pagina 16 deUa mia
relaziane, dave si travana per fartuita com-
binazilOne riuniti i ri,sultati delle due azien~
de, poste e telegrafi l'una e dei telefoni l'al~
tra, il paragrafa 20 dove sta scritta: «La
parte della spes!a, da destinarsi alle spese di
investimenta, viene riassunta came segue, ~1l
miliani di Ere: per i servizi postali, 540;
per i servizi di bancaposta, 65; per spese co-
m1uni ai servizi post,ali e di telecomlunicazioni,
65; per le case econamiche, 100; per nuove
c'Ostruzioni, nuavi impianti e nuave attrezza~
ture, 2.100; totale: 2.870;» di investimenti
che vengono talti dalle entrate e dai proventi
delle varie attività dell',azienda.

Nella stessa pagina 16, della mia relaziane
per l'kzienda di Stata per i serrv'izi telefo~
nici al paragrafa 21 si legge che «l'importa
quindi dell'entrata, che rappresent,a l'im-
porto dei proventi dell' Azienda, è di 3,6.20"1
mdlioni 'e 600 mila lire ».

« A formare questa somma entrana (h
milioni di lire): a) per ragguagliare il fanda
di riserva perI' le spese imlpreviste, al limite
di lire 800 miliani (fislsata dalla ,legge 10
aprile 1954. n. 189), 113,1; b) per versamentI)
al Tesoro dell'avanza netto dell'-esereiz,ia,
7.585,4 ». « Cosicchè » (soggiungevo ,nella re~
lazione) «la spes,a reale dell'azienda per ~o
esercizio 1959~19,60è prevista in lire 316.204,6
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mena le lire 7.1698,5» (che vanno a formare
quel fondo di I1iserva per il versamento al
Tesoro). Quindi chiusura in pareggio. Del re~
sto, tutti i bilanci si chiludono in pa.reggio per~
chè in uscita .si s,egna quel famosa utiIe ch ~
viene poi distribuito a chi di ragione.

Chiarito questo punto, debbo aggiungere
che le spese di investimento sono sparse in
un numero notevole di capitoli: per esempio,
i capitoli 52, 56, 65, 79, 112 delIa spesa. An~
ch'io ho fatta il riHevo che in questi capitoli
vengono unite spese di investimento insieme
ad una notevole quantità e varietà di aItr~
spese. II capitolo 112 reca infatti: « Spese per
la gelstione e per il rilscaldamento delIe case
economiche concesse in affitto al personale
delI'Ammdnistrazione delIe poste e dei tele-
grafi ed a queIIo delI'Azienda di Stato per i
S'ervizi telefonici, 220 milioni»; ma di que~
sta somma, 100 milio.ni sano destinati a spese
di investimento. Ora nan si Isa, dalIa lettura
delIa vo.ce di quel capitolo, se queste spese per
i,l riscaldamento riguardano impianti nuo-
vi: non è detto effettivamelnte se si debbo.no
fare degli impianti nuovi, non è detto co.me
rientri il riscaldamento in quelIa spesa di
100 milioni data come spesa d'investime11to.

Ancora: c'è il capitolo 74, che dice: « Spe~
se per esercizio e manutenzione dei centri e
stazioni .radio.el,ettriche e per urgenti adat~
tamenti edili ~ Aicquisto di apparecchiatn~

re, strumenti, utensili ed altro materiale va-
rio 'Occorrente per i servizi radioeleUrici ~

Spese per la sistemazione e la manutenzione
del terreno dei piazzali delIe antenne delle
stazioni radio ~~ Canoni di affitto per occupa-
zioni temlporanee di locali e di aree private
~ Compensi pelI' servitù e quote di appog-
gio ~ Indennizzi

~ AJ1Iacciamenti e consu-

mi di energia elettrica ~ Acquista di indu-
menti speciali ~ Tra.sporto del personale e
dei materiali radioeIettrici co.n relativa scor-
ta ~ Dazio di confine ~ Spese e corrispetti~d
per co~si di istruzione, corsi di aggiornamen-
to del persanale e per gli esami 'per il conse.
~uimento dei certificati di radiotele~rafista
e radiatelefonista e della patente di radio~ope-
ratore ~~ Acquisto e rilegatura di pubblica-
zioni, carta e .stampati speciali ~ Spese per

fotografie e ripraduzioni di disegni e per in-

stallazioni temporanee interessanti i servizi
di radio comunicazioni ~ C'ontributi a fa~
vare del Consiglia nazionale delle ricerche e
di altri 'enti per il funzionamento dei cOll'sidi
perfezionamento di telecomunicazioni... U-
re 94.500.000 ».

Ora, in merito a questacapitala, mi pare
che si davrebbéro distinguere ,le spese di ma~
nutenzi'One da quelle di rinnovamiento, le qua-
li ultime dowebbero far parte delle spese di
investimento e pertanto dovrebbe l'a rientrare
nella cifra di 94.500.000 lire.

E non mli dilungo aconsiderame altri, di
questi capitoli: ce ne sono comunque molti
che si pI'esentano in questa f.orma globale e

i sommaria, senza distinzioni o separazioni, per
clui non.,si arriva a capire quali siano le spese
di 'rinnovam\ento, quali le spese di investi~
mento e quaIi, infine, le spese di manuten~
Zlone.

Questo dico. perchè da parte del senatore
Sola,ri è stato osseI'vato che, se si sono fatti
degli al1lmodernamienti, dei nuovi imJpianti,
se si sono aggiornati gli impianti tecmici,
specialmente quelli telefo.nici, si davrebbe ag~
giornare ed ammodernare anche l'ammini~
straz'ione e la contabilità.

A questo ,riguarda mli preme sattolinea1re
che, tra ,l'altro, sulla Azienda di Stato dei te~
lefoni risulta che si pagano oggi 3.705 milio-
ni di annualità per relstituzione ed ammorta-
mento. di interessi sui 5,5miliardi conces,si pelI'
l'amlm/Odernamento degli im)pianti telefonici.
Quindi anche questa caspicua cifra di 3.705
miJi.oni figura a carico degH introiti della
Azienda e si dovrebbe registrare tra i suoi
utili che vanno a caprire spese di investimen~
to già attuate.

,Per quanto si riferisce al personale ho ri-
levato, nella mia relaziane, che per esem!pio
ai 109.732 dipendenti dell' Amministraziane
delle Poste e dei telegrafi, presenti al 31 ot~
tobre 1958', si paganopelr stipendi e retribu-
zioni (retribuzioni fisse, assicurazioni, ecce~
tel'a) 80.900 milioni, mentre la spesa totale
per il pemonale è di 122.500 :milioni. Ora gli
altri 41.1600milioni che cancal1rono a forma~
re la spesa tatale di personale, prevista, come
si è detto, in 122.500 mHioni, rappresentano.
premi di maggior produzione,campensi .per
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lavoro straordinario, compensi per speciali
incarichi, indennità per servizio prestato in
ore serali o notturne, indennità per man€g~
gio valori, indennità ,per servizio negli uffi~
ci ambulanti, natanti, stazioni ferroviarie,
scali manttimi ed aerei, eccetera, indennitÙ
ai ricevitori e portalettere durante il peIiÌodo
di riposo annuale, compensi e premi di inco-
raggiamento al personale postale per perfe~
zionarsi nel servizIO dI smlstamento, premi
per i,l miglioramento professionale, premi di
diligenza algli ispettori ed agenti postali coa-
diutori, eccetera, indennità varie e spese di
trasporto per viaggi, mIssIOni, eccetera, get~
toni di presenza. eccetera.

Ora, mentre i primi 81 miliardi 'SÌ sa carne
sona distribuiti tra i 109 mila dipendenti, in
base allo statuto del per1sonale dipenden:e
dallo Stato, questi altri 41 miliardi non si sa
esattamente come vengono distribuiti e in
che misura tra i vari dipendenti. La ;stessa,
cosa 'succede anche per l'Amministraziolle
statale dei telefoni.

Il <senatore De LU0a ha rilevato la situa~
zione del banco~posta, che è venuto a perdere,
con la disposizione che ha .ridotto nel 1954 Il
tasso di interesse da corrispondersi sia SUl
depositi a 'risparmia, sia sui buoni fruttiferi.

Ora effettivamente c'è stata una flessiane
nel 19.54, nel quale anno è ,stato ridotto dal
4,50 al 3,75 per cento il tasso di interesse, ri~
duzione introdotta per indirizzare il rispar~
mjio verso l'iniziativa privata. Ma questa fles-
sione è durata poco, perchè, sia pure in una
misura molto lenta, è andata nducendosi ed
è rito:rmata sulle sue posizioni. Difatti nel
1953 i libretti di risparmio avevano avuto
lun incr,e:rnento del 23 per c,ento e i buoni frut-
tifen del 18,59 per cento. Nel 1954 l'illCl'U~
mento per i primi è stato del 16 per cento,
per i secondi dell 9,42 'per cento, ed inizia la
flessione. Nel 1955 i libretti a risparmio han~
no avuto un incremento del H\,,35 per cento,
i buoni fruttiferi del 6,85 per cento; nel 1956
rispettivamente del 15.6 per cento e del 5,75
per cento; quindi la flessione continua. Ma
poi nel 1957 abbiamo un incremento del 15,04
per cento per i libretti a risparmio e del 6,12
per cento per i buoni fruttiferi, in confronto
al 5,75 per cento dell'anno precedente; nel
1958 del 16',51 per cento per i libretti a ri~

sparmio in confronto del 15,04 per cento c
del 6,99 per cento per i buoni fruttiferi in
confronto d01 \:1,12 pel' cento dell'annc 1ft c'

(L

dente. QUindI c',è una ripresa, sia pure liev:~,
dell'incremento dell'afflusso alle easse postali.

È previsto un mezzo miliardo in meno nel
DI'aVenti dei teleglal'l ed io penso che sia
spiegabilissww, per la notevole estensione
verificatasi nell"arJ1jmodernamento dei servizI
telefonici. iQuesto mezzo miliardo in meno
indde discretamente sul bilancio, però è aù~
che questo un punto che SI dovrà considerare
nella revisione dell'attrezzatura e dell'orga-
nizzazione dell' Amministrazione posta1le, te~
lefonica e telegrafica.

lo mj. compiaccio con il senatore Tolloy,
che ha finalment,e portato anche al Senato la
voce di un esperto di filatelia. Ho ascoltat o
con piacer.e tutte le osservazioni che egli hd
fatto. Io neHa 111ia relaziane ho detto: «È
allo ,studio il metodo da seguire per continua~
re la vendita dei valori postali fuori IUSO.Il
~ercato filatelico, che ha assunto una note-
vole importalnza, potrebbe subil"e influenze da
una vendit.a indiscriminata dei valori postali
fuori uso. Quindi, pi1uttosto che di un'ult:-
mjaz.ione di codesta ve.ndita, si tratta di una
sospensione. La Commissione, considerando
che la sospensione porta una diminuzione no~
t'evole di entrata (2 mJi1iardi di lire), racco~
mianda che una riBoluzione sia presa Irapida~
mente, e purtenendo conto delle riperclussil)~
ni che può avere nel m~rcato f,ilatelico, tenga
conto Isoprattutto dell'interesse dell'Ammini~
Eltrazione ». Questo io ho chiesto. Dichiaro
subito che non sono un filateHco e non mi
intendo affatto del mercato filateHco e della
sua importanza. Comunque a mie interessa
soprattutto l'intefesse dell' A~\inistrazione.

T O L L O Y. Io ho semplicemente posto
in rilievo che lei dice che non si tratta di una
ultin:razione mia di una sospensione, mentre
nel bilancio a me distribuito c'è SCI'itto che i
due miliardi non ci sono più per uftimazione
delle vendite.

BUI IZ Z A , re latore. È un chiarimento
che l'isulta anche dalla mGa relazione.

Il senatore De Luca e il senatore Solari si
sono interessati anche dene case economiche.
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Circa le muove costruzioni, il senatore De Lu­
ca mi ha chiesto se ero sicuro che la disposi­
zione del 1926 (decreto-legge 30 dicembre 
1926, n. 2243), che autorizzava la direzione 
generale delle poste e c(ei telegrafi ad investi­
re per dieci esercizi un sesto degli avanzi di 
gestione per l'acquisto di case economiche da 
concedere in affitto al personale dipendente, 
fosse esaurita. Trattandosi di una legge del 
1926, che aveva la durata di dieci anni, poi­
ché siamo nel 1959, mi pare che essa dovreb­
be essere consunta per morte naturale. 

Segue comlunque nella mia relazione un 
elenco di costruzioni e di acquisti che sono 
stati fatti, di acquisti e di costruzioni che 
sono in corso. È detto quello che si sta fa­
cendo in base alla legge del 3 dicembre 1957, 
n. 1215. 

Ad ogni modo credo che il signor Mini­
stro ci potrà dare chiarimenti più dettaglia­
ti. A mie è mancato il tempo (e ne chiedo ve­
nia) di indagare sopra questa particolare di­
stribuzione di case che il senatore De Luca 
ha chiesto, e cioè che fosse detto quanti era­
no gli alloggi costruiti per ogni località. Io 
ho detto il numero globale, mia speriamo che 
il signor Ministro ci dia un elenco più det­
tagliato. 

C'è ancora una deficienza e riguarda l'af­
fitto di locali. Negli allegati al disegno di leg­
ge che stiamo discutendo c'è un capitolo, il 
68, che riguarda « versamento al Tesoro dei 
canoni di affitto pagati dai concessionari di 
zona per uso degli stabili di proprietà dello 
Stato ». Effettivamente è una partita di gi­
ro, mia io ho creduto di esprimere questo de­
siderio che la situazione sia risolta solleci­
tamente. È possibile che dalla rinnovazione 
delle concessioni che risalgono ad un anno e 
mezzo fa, al 27 dicembre 1957, non si sia 
potuto ancora definire l'imìporto dei canoni 
di affitto che queste società concessionarie 
debbono pagare allo Stato per locali, per fab­
bricati, per immobili di proprietà "Tlello Stato 
da esse occupati? Mi pare che questa defini­
zione dovrebbe essere sollecitata. 

Per quanto riguarda i collegamenti telefo­
nici, io ho presentato una tabella nella quale 
si vede l'incremento che hanno avuto questi 
collegamenti nelle frazioni di cornarne colle­

gate telefonicamente, ed ho dato questo incre­
mento società per società. In complesso dal 2 
dicembre 1951 al 31 dicembre 1959 (nella ta 
bella vi sono anche i numeri che rappresen­
tano la previsione dei collegamenti da ese­
guirsi nel 1959) i collegamjenti telefonici so­
no saliti in totale da 4.042 collegamenti che 
esistevano al 31 dicemfbre 1951 a complessivi 
9.148 collegamenti. ^Quindi si sono più che 
raddoppiati. È vero che c'è ancora molto da 
fare in questo settore di attività. A tal pro 
posito il senatore Cerabona ha lamentato cho 
ci siano degli orari limitati ai posti telefo­
nici pubblici. Debbo dire che ci sono dei nuo­
vi collegamenti che dovrebbero estendere la 
rete in forma capillare in miodo da raggiun­
gere tutti i punti più distanti. Questo è il 
programma che si va attuando, ma il rilievo 
fatto dal senatore Cerabona si riferisce agli 
orari dei posti telefonici già esistenti. Ora 
io ho fatto passare quel volume, di cui parlava 
ieri il senatore Genco, dove vi sono gli orari 
secondo cui ogni posto telefonico e telegra­
fico è aperto. Ci sono dei capoluoghi di pro 
vincia, che hanno già un posto centrale, dove 
il posto telegrafico pubblico ha un orario 
fisso dalle 7 alle 22 o dalle 8 alle 20. Effet­
tivamente mi pare che qui si rientri un po' 
nella revisione della struttura, più che dell'at­
trezzatura. Dove sono stati istituiti posti te­
lefonici pubblici o uffici postali che hanno 
anche il posto telegrafico e telefonico, biso­
gna trovare il modo di far assumere agli in­
caricati del servizio anche il servizio notturno. 

C E R A B O N A . I servizi postali ter­
minano al calar del sole del sabato e ripren­
dono il lunedì. 

B U I Z Z A , relatore. Siamo perfetta­
mente d'accordo, senatore Cerabona; volevo 
proprio dire che occorre aumentare il perso­
nale ed estendere gli incarichi. 

L'onorevole Ministro ci dirà quello che ha 
intenzione di fare o che gli sarà possibile 
fare. 

Um altro punto della mia relazione credo 
sia stato interpretato erroneamente dalla 
stam'pa, almeno per quanto ho letto. Io ho 
scritto che l'articolo 49 della convenzione di 
concessione, identico per tutte le società, per 
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quanto siano cinque convenzioni distinte, cl'~
ce che « le tanffe e l canOlll dovuti alle so~
cietà per i s3vizi previsti dalla c0l1ceSSiOl\2
sono quelili in vigore all'atto del1a sb1)ula del~
la convenZIOne ». Però si aggiunge che <,alJo
scadere del primo anno dalla data di entrata
in vigore della convenzione stessa, Is tarlife
ed l canOlll di cui sopra saranno ;,oggetti a
revisione, per essere adeguati all'effettivo co~

sto industriale dei servizI, anche in relazione
a1:o svlluj.JPo deg,li impianti conseguente al~
l'psecuzJr.ne del programmi prevLsi.ì dal pia~
no regolatore, e tenendo presente, ove oc~
corra, Lutti gli elementi comparativi di costo e
di rendImento di analoghi servizI all'estero ".
E l'articolo 49 conclude: «Successivamente
al primo adeguamento tanffario, e non oltr~
dkIOtto meSI dalla data di entrata in vigore
della presente convenzione, sarà provveduto
alla modifica di struttura delle tariffe e dei
canOlll in base al nuovo assetto che andrà,
assumendo la rete telefonica per l'applicazio..

ne del piano regolatore, e tenendo presente la
necessità dI agevolare l'incremento delle
utenze dei centri minori ». Io nella mi"}. rela~
zione non ho chiesto, come qualche giornale
mi ha fatto dIre, l'aumento delle tarIlfe tele~
foniche, ma ho solo r1cordato l'articolo M)
della convenzione che mette dei termilll en~
ero l quali le tariffe debbono eSsere :'l)Visio~
nate e mi sono preoccupato del fatto che il
ritardo di questa revisione potesse portare
ad una ::.:~)eCledi ostruZlOll1SmO, ad atti che
non porterebbero ad un sol1ecito sviruppo de~
gli impianti, quello sviluppo che sollecitiamo
tutti ,i giorni e per i,l quale sono state fatte
qui numel'ose nchieste.

Devo dire poi che la sesta zona, cioè la rete
di g,rande comunicnione gestita dallo Stato,
ha già ormai, dopo pochi anni d'in1lpianto,
dimostrato la necessità di essere raddoppiatct
con la posa di nuovi cavicoassiali.

A questo proposito mli si è fatto l'appuntI)
di non aver fatto delle proposte. Ebbene io
ricordo, agli onorevoli colleghi, che è, davan~
ti all Senato, il disegno di legge n. 367 (re~
latore il collega Genco), col quaIe il Gover-.
no domanda la delega per l'emanazione di
norme relative a1'a l'ifo1'ma di stnr'tnra degli
organi centrali e pedi'erici, dipendenti dal

Ministero deUe poste e delle teleeon1iunica~
zioni. A me è sembrato che entrare in una di~
soussione di questo genere in sede di bilan~
cio, giaccEdo questo disegno di legge dinnam:i
al Senato, fosse fuori di proposito, e che i!l~
vece fosse più opportuno rimanda<re tutta
questa discussione alI momento in cui si di-
scuterà Il disegno di legge. Posso solo Iormu-
lare l'augurio che venga presto portab al~
l'ordine del giorno del Senato, in n'1odo d,
avere una sua definizione sollecita.

V'i ,è poi anche un altro disegno di legge ed

è il n. 514, già approvato dalla Camera dei
deputati, con il quaiÌe si domanda l'autorizza~
zione aHa Cassa ,depositi e prestiti a conce~
dere all' Amrninistrazione delle poste e dei te-
legr,afi ,un'anticipazione di 40 miliardi sui

fondI del conti correnti postali. La preoccu~
pazione che questo disegno di legge ha desta~
to in alcuno, che cioè togliere 40 miliardi alla
Cassa depositi e prestiti fosse un ndurre le
disponibi'lità della Cassa per il finanziamento
di lavori per conto degli enti locali, mi pa,l'e
no.n possa sussistere, perchè la Cassa per tali
finanziamentI non preleva i fondi dai conti
correnti postali, ma 11 preleva dai depositi a
risparmio e dai buoni fruttiferi. Ad ogni ma

do anche questo disegno di legge ha una cer~
ta lurg,enza se vogliarr~o che i lavori in corso
possano. proseguire. N on so se la Gommissio~
ne finanze e tesoro l'abbia già esaminato. Mi
auguro comunque che questa approvazione
venga al più presto, perchè l'ampliamento e
l'ammodernamento degli impianti è attuale
in confronto all'ammodernamento della con~

tabHità delle due aziende, il quale richiede lo
ammodernamento e la revisione della con.ta~
bilità genera:le deMo 'stato. che non è provve~
dimento di lieve momento.

lR;icordo. che qualche anno fa in quest' AlUla
ebbi maniera di intervenir'e per rilevare g j
inconvenienti che si incontrano nell'attua~
zione delle disposizioni di legge per l'esecu~
zione di lavori per conto dello Stato. Lamen~
tai alllora che vi erano delle difficoltà che de~
rivavano 'proprio dall'organizzazione contabi~
le delle opere. Ricordo che si riconobbe dal
Ministro del teso,ro. deH'epoca questa nec~s~
sità di rivedere la legg€ sulla contabilità ge~
ner11.le deI10 Sfato, ma non ne abbiamo saput'o
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più nulla. Vorrei, onorevole Ministro, che lei 
portasse questa voce in seno al Consiglio dei 
Ministri. Nelle aziende dipendenti dallo Stato 
tutto ciò che riguarda la voce utili deve essere 
versato al Tesoro dal'qraale, prima di prele­
vare un centesimo, è necessaria una legge. 
Tutto ciò rende lunghissima razione aeile va­
rie amministrazioni che, per recuperare 1 lo-
10 versamenti, debbono attendere una legge 
apposita. Questo giro di cassa agisce da fre­
no sui dinamismo, oggi necessario, per la ese­
cuzione dei lavori. Ecco perchè ho raccoman­
dato la sollecita approvazione del disegno di 
legge n. 514, già approvato dalla Camera dei 
deputati, che autorizza la Cassa depositi e 
proctiti a concedere questa anticipazione di 
40 miliardi, da utilizzare nei lavori che bi­
sogna eseguire. 

A questo punto credo che il mio compito 
sia esaurito; mi rimetto per quanto non ho 
avuto occasione di esporre m questa sede, a 
quanto dirà il signor Ministro, e colgo l'occa­
sione per associarmi al saluto che il senatore 
Solari ha inviato da questa Aula a tutti i ^di­
pendenti dell'organizzazione delle Poste e del­
le telecomunicazioni, augurando — come già 
ho fatto nella mia relazione scritta — che la 
devozione dei funzionari e dei dipendenti del 
Ministero frutti sempre i risultati positivi che 
fino ad oggi abbiamo lodato. (Vivi applausi 
dal centro. Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Rinvio il seguito 
della discussione alla prossima seduta. 

AEnituimo- da mlerpeilanza 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del­
la interpellanza pervenuta alla Presidenza. 

lì U E S 0 ' , Segreta) io : 
Ai Ministri delle partecipazioni statali e del 

lavoro e della previdenza sociale, per cono­
scere quali provvedimenti intendano adot­
tare per mantenere gli impegni, firmati il 
13 novembre 1958, dal Ministro delle parte­
cipazioni statali a nome del Governo, ten­
denti a garantire alle maestranze dell'I.M.E. 
N.A. e degli S.P.M. in provincia di Napoli 
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i1 reimpiego entro sedici mesi e a garantire 
loro nel frattempo una elevata percentuale 
dello stipendio in coincidenza con la aper 
tura dei corsi di riqualificazione; per sapere 
quando si intenda finalmente dare inizio ai 
suddetti corsi; per sapere soprattutto come 
intendano conciliare questi impegni, espli­
citamente assunti con la firma degli accordi 
del 13 novembre 1958 dinanzi ai rappresen­
tanti delle organizzazioni di categoria delle 
varie correnti sindacali, con la vendita ad 
un privato degli impianti dell'ex silurificio 
di Baia (156). 

VALENZI, PALERMO, BERTOLI, 
SERENI, CECCHI, CERABONA 

Annunzio di interrogazioni 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle 
interrogazioni pervenute alla Presidenza. 

R U S S O , Segretario : 
Al Ministro del lavoro e della previdenza 

sociale, per sapere le ragioni per le quali la 
Mutua provinciale di Potenza, violando la leg­
ge 22 novembre 1954, n. 1186, non intenda 
indire le elezioni delle cariche della Mutua 
di S. Arcangelo dove gli organi direttivi sono 
in attività da oltre 4 anni, quando il termine 
massimo è di soli 3 anni. 

Si chiede, per il rispetto del diritto dei col­
tivatori, che si metta fine all'arbitrio e che 
siano fissate, al più presto, le elezioni, evi­
dentemente non gradite alla Mutua provin­
ciale (472). 

CERABONA, DE LUCA Luca 

Interrogazione 
con richiesta di risposta scritta 

Al Ministro dell'interno, per sapere se non 
ritenga di intervenire presso il Prefetto dì 
Reggio Emilia, il quale ha respinto per due 
volte la delibera dell'Amministrazione comu­
nale di Fabbrico tendente a costruire l'asilo 
infantile comunale. 

Non può ritenersi valida la tesi prefettizia, 
secondo la quale non sarebbe stata indicata 
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la fonte di finanzi'a:mento, che risulta invece
precisata .in modo chiaro. Pertanto l'interiro~
gante ritiene debba essere superata la posì~
zione negativa del Prefetto alla realizzazione
di un'opera sociale di urgente necessità (906).

SACCHETTI.

O~dine del giorno
per le Isedute di martedì 9 giugno 1959

P R E SI D Ei N TEl. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 9 giugno in due sedute
pubbliohe, la prima alle ore 10,,(30 e la secon~
da alle ore 17 con il seguente ordine del
gioI1no:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

IStato di previsione della spesa del .Mi~
nistero delle poste e delle telecomunica~
zioni per l'esercizio finanziario dal 10 lu~
glio 1,9'59 al 30 giugno }9,60 (,390).

mI. Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spe,sa del
Ministero dei trasporti per l'esercizio fi~
nanziario dallo lug1io 1959 al 30 giugno
Wi60 (1389).

2, Delegazione al Presidente della Re~
pubblica per la concessione di amnistia e
di indurIto (1581) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

La seduta è tolta (ore 11,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




